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GRAN SASSO 

SENTIERO VENTRICINI – CORNO PICCOLO 

Sabato e Domenica 16 e 17 Luglio  
 

Difficoltà: EEA 

Dislivello: 600 metri 

Equipaggiamento: a cipolla  

Colazione: al sacco (per l’escursione) 

Acqua: secondo necessità 

Mezzi di trasporto: auto proprie 

Appuntamento: ore 12.45 davanti alla biblioteca provinciale – partenza ore 13.00 

Rientro previsto a Foggia: sera di domenica 

Direttore:  Raffaele Berlantini  

Il Gran Sasso è una delle più belle montagne del meridione, con cime di quasi tremila metri di altitudine, con panorami 

straordinari e con il ghiacciaio più a sud d’Europa, che purtroppo l’effetto serra sta facendo scomparire.   

 

Itinerario automobilistico 

Prendere l’autostrada A14 direzione Bologna. Uscire a Roseto degli Abruzzi e proseguire per il Parco Nazionale del 

Gran Sasso. Continuare in direzione Villa Vomano (SS150) per circa 20 Km. Prendere l’A24 direzione L’Aquila/Roma 

(660 m) e proseguire per Montorio al Vomano (SS80). Seguire le indicazioni per Prati di Tivo.   

Descrizione del sentiero 

Dai Prati di Tivo (1450 mt) è possibile raggiungere la Madonnina comodamente in seggiovia (portare il tesserino CAI). 

Si continua costeggiando la Pietra di Luna (dove si trova la Madonna del Gran Sasso) per poi proseguire sul sentiero 

che porta al rifugio Franchetti.Dopo un centinaio di metri si lascia il sentiero, che proseguendo a sinistra va verso il 

Vallone delle Cornacchie, e si prende quello di destra che più o meno in orizzontale attraversa i ripidi prati del versante 

nord del Corno Piccolo. Arrivati in vista delle Spalle (del Corno Piccolo...) si continua, traversando una conca ghiaiosa, 

fino a risalire una piccola sella (Forcella del Canale del tesoro nascosto, 2180 mt). E' qui che inizia il sentiero attrezzato 

Pier Paolo Ventricini.Scalette e corde fisse ci accompagneranno lungo l’escursione e ci permetteranno di superare una 

serie di forcelle e uno stretto camino. I passaggi presentano difficoltà di I e II grado, accessibili a chiunque abbia 

dimestichezza con ferrate (imbrachi e cordini).Per chi non volesse rinunciare agli splendidi panorami, ma non se la 

sente di affrontare percorsi impegnativi, sarà possibile in autonomia raggiungere il rifugio Franchetti (2433 m).Per i più 

preparati è possibile completare l'escursione salendo al Corno Piccolo (2655 mt)  tramite la Via Ferrata Danesi (passi di 

I e II grado). 

PERNOTTAMENTO IN TENDA 

Dopo aver cenato in uno dei ristori di Prati di Tivo,  campeggeremo liberamente nei pressi della seggiovia,  da dove la 

mattina seguente partiremo per l’escursione.  

COSA PORTARE 

In aggiunta a quello che di solito si porta durante un escursione di alta montagna: 

kit per ferrate, imbraco, occhiali da sole, crema protettiva, cappellino (sole, vento), pane, acqua, integratori ecc.   

                                       Direttore  
                                                                           Raffaele Berlantini  


